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Dopo sette secoli di «splendido isolamento» 
la Confederazione tenta il rush finale 
per salire sul carro che porterà in Europa 
in cinque anni Austria, Finlandia e Svezia 

La domanda sarà esaminata il 26 giugno 
al vertice di Lisbona ma Berna vuole 
un lungo periodo di transizione. Gli svizzeri 
avranno due referendum per dire cosa pensano 

La Svizzera si landa nclFawentum Cee 
Presentata la nttiiesta formale di ingresso nella Comunità 
La Svizzera ha deciso di rompere il suo isolamento du­
rato settecento anni e ha presentato domanda formale, 
di ingresso nella Comunità europea. Berna conta cosi 
di saltare sul carro dei paesi neutrali che hanno già ; 
chiesto l'adesione. Comunque non se ne parlerà pri­
ma di cinque anni e della vittoria del si nei due referen­
dum cui saranno chiamati a rispondere gli svizzeri. I 
sondaggi danno l'Europa «vincente» con il 55%.,. 

• • BERNA. Il dado e tratto. La 
Confederazione di Guglielmo 
Teli rompe sette secoli di isola­
mento e presenta domanda 
formale per entrare a far parte 
della Comunità europea. La ri­
chiesta e stata consegnata al 
Palazzo di Carlo Magno di Bru­
xelles e a Lisbona, in quanto il 
Portogallo detiene la presiden­
za di turno dei Dodici. 11 rush fi­
nale, dopo tanto immobilismo, 
nella speranza di salire sul car­
ro che porterà nella Cee nei 
prossimi cinque anni i paesi 
neutrali che hanno già fatto 
domanda, Austria, Finlandia e 
Svezia. • • •- • ., 

Il dado è tratto. L'accelera­
zione improvvisa è venuta die­
ci giorni fa dal risultato del re­
ferendum sul Fondo moneta­
no. Se gli «snobbistici» elvetici 
hanno detto finalmente si al 

Fmi e alla Banca Mondiale, 
sotto la pressione del banchie-

• ri di Lugano o Zurigo, non era 
forse il momento di fare il 
grande passo? A meno di ven- • 
tiquattr'ore dall'esito delle ur­
ne, scongiurato il rischio di un 

, secco no che a suo tempo 
. bocciò l'idea di una scranno al 

Palazzo di vetro dell'Onu, i ma-
; gnif'ici sette ministri della Con­

federazione hanno deciso la 
volata finale. Quattro a tre, per 
la verità. Tre rappresentanti 

' della Svizzera-tedesca infatti 
avrebbero preferito continuare 
a velocità di crociera. Il 6 di-

. cembre prossimo la popola­
zione si sarebbe pronunciata 
prò o contro l'adesione dei 

•cantoni allo Spazio economi­
co europeo, un trattalo che 

; consente ai paesi dell'Efta di 
non lasciarsi scappare Tocca-

Urta piazza 
nel centro, 
di Zurigo 

sione del mercato unico del 
93. Senza troppe forche caudi­
ne in politica, economia, dife­
sa. . , .. ••, 

Per i pkì tiepidi l'ingresso 
soft nella Comunità previsto in 
sostanza con l'adesione allo 
Spazio economico sembrava 
tagliato su misura per gli sviz­
zeri, per lasciare ai contadini 
l'agricoltura superassistitita, al­
le aziende e alle banche i loro 

supersegreti, al paese intero il 
suo mito della neutralità-arma-

- ta. Ma il governo elvetico, con- • 
vinti i dissidenti, ha deciso che 
è scoccata l'ora del grande • 
passo. Del resto, volente o no- ' 
lente, l'odiato-amato Trattato 

•„- di Maastricht prosegue il suo 
; cammino e la Confederazione . 
<. ha troppi affari da concludere 
.. con la Germania, troppe scelte 
: politiche da condividere con la 

Francia. Anche a costo di do­
ver trattare da pari a pan con i 

. •terroni» d'Europa, Italiani, gre­
ci, spagnoli. •• •= 

Il ministro degli Esteri socia­
lista, nonché presidente di tur- ; 
no della Confederazione, René 
Felber, il più convinto europei- '. 
sta che Berna può vantare, ha ; 
già chiarito però che la Svizze­
ra chiederà un lungo periodo 
di transizione prima di armo­

nizzare il suo sistema fiscale e 
il settore agncolo alle regole 
dei Dodici. Una tisana tran­
quillizzante ' dopo : la scossa 
elettrica della richiesta di ade­
sione alla Cee. Diffuso è il ti­
more che la domanda di in­
gresso nella Comunità possa 
«viziare- la campagna elettora­
le d'inverno per il referendum 
sullo Spazio economico. Infatti 
mentre convinti europeisti so­

no da una parte gli uomini in 
grigio di banche e industrie e 
dall'altra i lavoratori in tuta dei 
sindacati, molti sono gli •euro-
terrorizzati», i fanatici dell'iso­
lazionismo ch'etico. Ma i son­
daggi, dicono, che il rapporto 
fra gli uni e gli altri é a favore 
dei primi con il 55 percento. > 

Da ieri, comunque, il dado é 
tratto e la richiesta degli svizze­
ri sarà presa in esame insieme 
a quella di Austria, Svezia e 
Finlandia nel prossimo vertice 
di Lisbona in programma il 26 
e 27 giugno prossimi. Ma la 
trattativa vera e propria comin­
cerà soltanto l'anno prossimo. 
E un approdo non arriverà cer­
to prima del 1996. Ma accanto 
ai paesi neutrali bussano alle 
porte della Comunità anche 
Turchia, Cipro e Malta. Per non 
parlare dei paesi dell'Est e poi 
via via, baltici e repubbliche 
europee della Csi. Alla fine del 
1992 Polonia, Ungheria e Ce­
coslovacchia potrebbero veni-

, re ammesse al Consiglio d'Eu-
';., ropa, una prima tappa verso le 

elezioni europee del 1 9 9 4 . - . ; 
Sulla strada europeistica 

della Svizzera comunque ci so­
no due referendum, quello «as-

• • saggio» sullo Spazio economi-
"•'; co già previsto per il 6 dicem-
»: bre, l'altro, più impegnativo, 
r sull'adesione alla Comunità. -

Damasco: «Israele ora basta» 
Nuovo raid israeliano 
nel Libano meridionale 
Sparala contraerea siriana 
• • BEIRUT. L'aviazione mi­
litare israeliana ha compiuto 
ieri mattina una nuova incur­
sione aerea sul Libano del ' 
sud contro basi dei guerri- . 
glieri sciiti filo-iraniani di hez- •'• 
bollati (il cosidetto partito di • 
Dio, filo-iraniano),colpendo '•' 
alcuni villaggi nella Iqlim Al : 
Tuffah, a sudest di Sidone. 
Due caccia israeliani hanno .': 
pure sorvolato l'antica città * 
di Baalbeck, la principale ba­
se dei guerriglieri del "partito 
di Dio» nella valle della Be- ;•• 
kaa, provocando l'immedia­
ta, ma anche inutile reazio­
ne, della contraerea shiana ; 

ed aumentando i già esistenti In­
timorì di un possibile con- . 
fronto • armato tra Siria > e 
Israele. ..*. -.-. • ; ; . J . ., 

La terza ondata di attacchi .-„ 
israeliani in Libano in meno -'. 
di una settimana è comincia-, 
ta attorno alle 11,30 (locali, 
le 10,30 italiane). Otto cac- : 
eia bombardieri israeliani u 
hanno compiuto più di dieci '••• 
sorvolisganciando 40 bombe ':.'; 
di forte potenza sulle colline -; 
che circondano i villaggi di ';; 
Jarj Ouh, Mlita e il settore di i 
Jabal Safi. Il bilancio delle j". 
vittime, secondo fonti della1 

sicurezza, sarebbe dì tre : 

morti e 17 feriti. Dall'11 gen- :'; 
naio fino a ieri gli attacchi • • 
israeliani avevano provocato ., 
37 vittime e 69 feriti, tra i qua- -
li anche molti civili. -- •• 

- Erano esattamente dieci i 
anni, da quando cioè le trup- > 
pe con la stella di David inva- -' 
sero il Libano nel 1982, che •' 
tra Siria e Israele non si prò- ;-
nunciava più a chiare note la .'-
parola «guerra».É tornato a •"• 
nominarla, ieri a D a m a l o , il -'• 
ministro degli Esteri siriano 
FaroukAl-Sharaa 

Riferendosi • all'escalation 
degli attacchi aerei israeliani . 
nel Libano meridionale. Ai • 
Sharaa ha dichiarato che «se > 
Israele vorrà la guerra, la Siria J 
non avrà altra scelta che ; 
combattere» mentre il pre­
mier israeliano Yitzhak Sha- ' 
mir, sempre ieri, aveva detto 
che Israele ^ continuerà • a 
bombardare ;• gli :• hezbollah • 
finché questi non cesseranno : 
di attaccare la cosidetta zona 5 
di sicurezza. : VM- --J.ÌÌ?V*"-«•--•• 

A questa guerra di parole e ; 
all'intensificata • attività - sul '( 
campo, i paesi della regione t 
hanno subito reagito con- ! 
dannando le incursioni israe­
liane. E l'altro giorno si erano • 
pronunciate in tal senso l'or- • 
ganizzazione della conferen- f 
za islamica, alla quale aderì- :-
scono 45 Stati e il leader del- " 
la rivoluzione islamici» ira- ; 
niana, Seyed Ali Khamenei, il J 
quale ha esortato il popolo li- -. 
banese a resistere «alla sel­
vaggia aggressione sionista». « 
Ieri è stata la volta del mini- • 
stero degli Esteri egiziano • 
che ha accusato Israele di : 
«flagrante aggressione» con- • 
tro il Libano ed ha chiesto 
l'intervento degli Stati Uniti, : 
della Russia e delle Nazioni'• 
Unite per far cessare gli attac­
chi. • .'.:•• •••-. -. -, •• - v ' ^ > 

Dal canto suo, Israele sem­
bra invece voler gettare ac­
qua sul fuoco. Ehud Gol, por- : 
tavoce di Shamir, risponden- ; 
do alla domanda se le incur- ; 
sioni israeliane non possano 
provocare l'intervento dei ! 
40mila soldati siriani presenti ; 
in Libano, ha detto che «al 
contrario, le nostre azioni : 
contro ' gli • hezbollah sono 
proprio tese a prevenire 
un'escalation militare» 

Pena di morte 
«fflegittimo 
appellarsi 
alla Bibbia»-
• i WASHINGTON. Il pubblico 
ministero non può appellarsi 
alla Bibbia o altri testi sacri per 
convincere la giuria a condan­
nare un imputato alla pena ca­
pitale. •-• •: •• vi,-:.••„•••' 'V 

Il principio, affermato da 
una sentenza dalla massima 
istanza giudiziaria dello stato 
della Pennsylvania, è stato san­
cito ieri dalla Corte suprema 
degli Stati Uniti. .-.-:„, 

Il caso fu sollevato dalla 
condanna a morte inflitta a 
Karl Chambcrs per l'omicidio 
di Anna Mae Morris. La corte 
suprema della Pennsylvania ri­
conobbe il diritto dell'imputa­
to a un nuovo processo, annul­
lando quello precedente, per­
ché il pubblico ministero con­
cluse la sua requisitoria con 
queste parole: «Karl Chambers 
ha tolto una vita. Come dice la 
Bibbia "e l'omicida dovrà esse­
re messo a morte." Grazie». La 
cosa fece scandalo. Tanto che 
gli avvocati difensori fecero ri­
corso. Dopo la corte della 
Pennsylvania ora gli ha dato 
ragione anche quella suprema 
affermando che è illegittimo 
citare passi della Bibbia per so­
stenere la tesi di una condan­
na a morte. 

Ginevra 
Milionario 
grazieagli 
straordinari 
( • GINEVRA . Un funziona­
rio elvetico ha ricevuto uno 
speciale •.. compenso di 
150.000 franchi (più di 120 
milioni di lire) per le 2.800 
ore di straordinari accumu­
late in due anni e mezzo di 
fedele servizio : in media -
considerate le ferie e le festi­
vità - più di 5 ore al giorno. 
Segnalato nel rapporto an­
nuale del ministero delle fi­
nanze, l'episodio ha suscita­
to stupore e malumore di 
quanti hanno .immediata­
mente deciso di adottare mi­
sure radicali contro i funzio­
nari troppo zelanti. Una di­
rettiva del 1980 limita infatti 

•a 150 il numero delle ore 
supplementari che possono 
essere retribuite in contanti 
e il ministero federale delle 
finanze incoraggia da tempo 
il compenso sotto forma di 
ferie, evitando cosi di pagare 
indenaro. .. 

In ; seguito all'episodio 
delle «2.800 ore», la direttiva 
del 1980 sarà riesaminata e 
in futuro gli straordinari, do­
vranno essere giustificati e 
approvati dai supenori. 

L'Italia non accetta di entrare nella miniarmata franco-tedesca 

L'ombra dell' 
Bonn tenta di 
L'Eurocorp non piace agli Usa e alla Gran Bretagna. 
Al vertice Nato di Bruxelles i «nemici» dell'armata 
franco-tedesca hanno insistito: alla Nato spetta il 
primato della difesa nell'area sotto il suo controllo. 
Bonn rassicura gli alleati sugli scopi della minianna­
ta franco-tedesca ma l'Italia dice no. ̂ ministri della 
Difesa dell'Allenza favorevoli all'utilizzo Nato su ri­
chiesta Csce, senza «automatismi». 

Usae 
Nato 

erra 

Bel BRUXELLES. Gli Usa non 
hanno gradito. Fedelissima, la 
Gran Bretagna è scesa in cam­
po per condividere i malumori 
del gran partner atlantico. Al­
l'unisono, Washington e Lon­
dra hanno usato anche la tri­
buna del vertice Nato di Bru- |: 
xelles per esprimere i dissensi 
verso l'armata franco-tedesca ; 

•a vocazione europea», che : 
Mitterrand e Kohl hanno volu­
to mettere in campo a La Ro-
chelle. La priorità dell'impiego 
delle forze militari dell'Allean- / 
za Atlantica è fuori discussio­
ne, hanno ribadito gli Usa 
chiedendo che nel documento 
finale del summit venga messa . 
nero su bianco la gerarchia mi­
litare della difesa europea., 
«Siamo pronti ad accettare 
senza riserve la costituzione di 
una forza di difesa europea -
hanno messo le mani avanti gli 

. Usa - ma a condizione che in-
' tcrvenga solo quando la Nato 

non può o non auspica di in-
''. tervenire». Una forza militare 

«seconda», che non faccia om­
bra al.quartier generale della 
Nato. ' - , . . • • 

L'ombra della mini armata 
, di 35-40mila soldati francesi e 

tedeschi, guidati da un coman­
do unificato con sede a Bruxel-

' les e pronti ad entrare in azio­
ne nel 1995 per partecipare al­
la difesa del territorio europeo, 
mantenere e ristabilire la pace 

. e svolgere iniziative umanita­
rie, ha pesato sul vertice Nato. 
Bonn ha tentato di tranquilliz­
zare gli inquieti partner anglo- ; 
amencani. «Per Washington e ' 
Bonn ci sono dei problemi», ha 
confermato il ministro della Di- : 
fesa tedesca, Voìker Ruehe. 
cercando però di minimizzare 
i contrasti. «Non c'è stata nes-

Virginio Rognoni 

suna ribellione» al progetto Eu-
rocorp, ha aggiunto soddisfat­
to ricordando che Eurocorp è 
pronto a mettersi a disposizio­
ne della Nato se occorrerà di­
fendere il territorio dell'Allean­
za anche se la maniera con la 
quale si metterà a servizio del-
1 Allcnza «resta da definire». È 
questa «vaghezza» che inquie­
ta l'Amenca preoccupata di 

perdere la sua leadership nel 
vecchio continente. «Il legame ; 
tra Eurocorp e Nato deve esse­
re chiaro», ha insistito il segre-. 
tario della Difesa americana, 
Dick Cheney. Il rovello anglo- ; 
americano è stato espresso ; 
chiaramente da un alto dlplo- > 
malico dell'Alleanza: «La crea­
zione dell'Eurocorp mira a ; 
riavvicinare la Francia alla Na­
to o piuttosto ad allontanare la 
Germania dall'Alleanza»? Il mi-
nistro • ha risposto indiretta- ". 
mente all'interrogativo: nessun * 
ingresso di Parigi nella struttu- ; 
ra abbandonata nel 1966 ma il ; 
riavvicinamento ai compiti as-
sicurati dalla Nato. • • ; \ 

Le rassicurazioni tedesche, • 
hanno commentato a Bruxel­
les, sono state accolte con fa­
vore. Ma è dalla Francia che 
Usa e Gran Bretagna vogliono ' 

! avere risposte più chiare. In at- '. 
tesa di chiarimenti anche l'Ita­
lia, allineata a Londra fin dalla . 
stesura del documento comu-
ne firmato lo scorso anno, ha 

!' fatto arrivare il suo no alla ri- ' 
" chiesta di adesione all'Euro- ' 

corp. Per bocca del ministro ; 
, della Difesa Virginio Rognoni, 
' l'Italia é tornata infatti ad insi- ; 
stcre sulla priorità della Ueo • 
quale polo appropriato di dife- ' 
sa europea. Quello è 11 «faro» ' 
indicato da Maastricht, ha 
mandato in sostanza a dire Ro­

gnoni, e non iniziative bilatera­
li «come quella dell'Eurocorp». 
«La linea di difesa comune del-

, l'Unione europea è la Ueo», ha 
-. insistito il ministro auspicando 
che il corpo franco-tedesco sia 
il «contributo di Francia e Ger-

. mania alla futura forza della 
Ueo. In questo caso esso sarà 
salutato con generale favore». 
Il dialogo non è affatto chiuso, 
fanno notare alla Farnesina. Si 

: apre un periodo nel quale sarà 
possibile discutere un tema 
delicato e complesso per il fu-

. turo dell'Unità politica dell'Eu­
ropa. *'*._.'-"• ..•«••*-'.> • •-••• ,• 

.11 futuro della difesa dell'Eu­
ropa e dell'Alleanza atlantica 
non è un tema semplice per i 
vari partnérs. La Nato dovrà di­
ventare il braccio armato della 
Csce (Conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione euro-

' pea) , e che ruolo dovrà avere 
: allora la Ueo? Sull'ampliamen­
to della sfera di influenza del-

- l'Alleanza Atlantica (per 
esemplo all'Europa centrale e 
ai paesi dell'est) deciderà il 
prossimo summit Nato in 
agenda il prossimo 5 giugno 

; ad Osto. Intanto i ministri della 
' Difesa - all'unanimità hanno 
espresso parere favorevole sul­
la possibilità di far scendere in 

: campo la Nato su richiesta del­
la Csce. Ma, quasi a voler rassi­
curare Parigi, senza nessun 
«automatismo» 

Walesa sfiducia il premier 
Crisi di governo in Polònia 
dopo le rx^lerhiche' 
sul trattato con Mosca 
• VARSAVIA. Lec Walesa ha • 
tolto la fiducia al governo pre­
sieduto da Jan OlszewsW con v 
una lettera al presidente della • 
Dieta Wieslaw Chrzanov«ki a s 

cui chiede di avviare le proce- ] 
dure per la formazione di un * 
nuovo governo. Walesa de- '' 
nuncia nella lettera «le iniziati- -
ve irresponsabili < in • politica • 
estera, la mancanza di coopc- • 
razione fra governo e presi­
denza». «In questa situazione- •* 
-scrive il precidente i>olac- ' 
co-ho perso fiducia nel tfovcr- '_',' 
no e questo mi costringe a riti- ]. 
rargli il mio appoggio. Propon- . 
go-continua-di . reperiie :; le -
soluzioni per la formazione di , 
un nuovo governo che [>ossa- " " 
no avere l'appoggio del parla- • 
mento».-" * ,. " , : -« .-.;•:• -; ' 

' I rapporti fra Walesa e il pre- / 
mier Olszewski sono st3ti tesi .•• 
sin dall'insediamento di que- :• 
st'ultìmo, lo scorso dicembre. •• 
Dall'aprile scorso, quando il '• 
premier aveva deciso di man- ' 
tenere al suo posto il m.nistro ,. 
della Difesa, che aveva accusa- ;. 
to gli uomini vicini a Walesa di > 
ordire un colpo di Stato la si- -• 
tuazlone è andata vieppiù pre- •"'• 
cipitando. ----- «••• •.- - ; , -.«•.' • 
• - Nei giorni scorsi una pole- ' • 
mica sul trattato russo-ixilac-

co che regola il ritiro delle 
truppe ex sovietiche ha prece- • 
dulo il viaggio del presidente a . 
Mosca. E una velenosa pole- r 
mica si è accesa su questo ar- ; ' i 
gomento ancora ieri, poco pri- ? 
ma dell'invio della lettera di sfi- -k 

ducia. Un collaboratore di Ols- j}'.-
zewski ha infatti avariato su :•" 
un giornale di destra il ;.ospet- y 
to che il ministro degli Esteri, •̂•': 
Skubiszewski, considerato pò- ;>-. 
liticamente vicino al presiden- *?; 
te, sia stato un informatore del- ! ;-
la polizia politica comunista. -> •• 
.Walesa , inoltre, ha recente- fi-
mente accusato il governo di ;* 
incapacità a decidere mentre i '?•'-
problemi della popolazione si 
vanno acutizzando. In quel- ;* 
l'occasione ha anche chiesto ; 
di trasformare la Costituzione ;': 
in senso presidenzialista. Le S( 
dimissioni del capo dei gover- Jy. 
no erano state chieste, dome- i* 
nica scorsa, da Mateusz Mazo- ; 
wiecki, primo premier della ;;• 
Polonia post-comunista e oggi f; 

leader dell'opposizione. Ieri, il J 
portavoce della - presidenza •": 
aveva preannunziato: «Nello J" 
stato in cui si trovano ie rela- -" 
zioni fra presidente e primo ,.: 
ministro vi sono solo due so- :/ 
luioni: o la revoca o le dimis- : 
sioni del governo». »,-. •- •- .,•• r -, .• 

CHE TEMPO FA 

Sto 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area depressionaria loca­
lizzata a sud della Sicilia che da qualche giorno 
Interessa le nostre regioni meridionali si sposta ' 
lentamente verso levante. Una perturbazione di 
origino atlantica si muove lentamente verso l'ar­
co alpino occidentale e nel prossimi giorni Inte- : 

. resserà le nostre regioni settentrionali e margi­
nalmente quelle centrali. La temperatura si man­
tiene generalmente allineata con I valori normali 
della stagione o potrà risultare leggermente In­
feriore. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali­
tà prealpine annuvolamenti Irregolari cheduran- ' 

. te II corso della giornata possono intonsllicarsl e .' 
dar luogo a qualche piovasco. La nuvolosità ten­
derà ad estendersi anche verso le regioni set­
tentrionali. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
ampie zone di sereno Intervallate da scarsa atti­
vità nuvolosa per lo più in prossimità delle zone 
appenniniche. Sulle regioni meridionali e su l le . 
Isole cielo nuvoloso con piogge residue e con _ 
tendenza a miglioramento ad Iniziare dalla Sar­
degna e dalla Sicilia occidentale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti oriental i . ' . 
MARI: bacini meridionali mossi ma con moto on- . 
doso in diminuzione: leggermente mossi gli altri 

. mari . •• - . . . . 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni dell ' Italia settentrionale e durante II cor- _ 
so della giornata possibilità di precipitazioni In 
estensione da ovest verso est. Sulle regioni del­
l'Italia centrale ampie zone di sereno con ten- . 
denza ad aumento della nuvolosità sulla fascia , 
t irrenica, Sulle regioni meridionali prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

T B M P B R A T U R K I N I T A L I A 

Bolzano 11 28 . 
14 27 

Trieste 
Venezia 16 25 

15 27 
13 26 

Cuneo 11 24 

Genova 19 28 

Bologna 
Firenze 

14 29 

Ancona 

Perugia 14 22 

Pescara 13 23 

TEMPIRATUM ALL'ESTERO 

Amsterdam 15 26 

Atene 16 22 
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Lisbona 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
14 

13 
12 

15 
17 

11 
16 
15 
16 
16 
18 
14 
14 

24 

28 
25 

18 
23 
27 
27 
17 

19 
19 
20 
21 
26 
25 

ESTERO '.\- • 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
12 
4 

6 
16 
18 
6 

15 

25 
27 
19 

16 
27 
23 
20 
24 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Un Quirinale da Oscar. L 'opi­
n ione di G iorg io Napol i tano. 

Ore 9.10 Un Oacar par uno non fa mala 
a nessuno. Intervista a Ga-

* br le le Salvatores. 
Ore 9.30 Milano-Palermo: vicina o lon­

tane. Con Nando Dal la Chiesa 
e C a r l o S m u r a g l l a . 

Ore 9.45 Crlal Industriale In Europa. Le 
ragioni dal sindacato. Con G. 
Benzi (Flal) e F. Chi r lsco (Fl l-

'•• ••' ' " cea). • • v . ... 
Ore 10.10 Quirinale: le ragioni di una 

scelta. Fi lo diret to. In studio 
Fabio Muss i . Per in terveni re 
te i . 06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 «In nome del popolo sicilia­
no». In s tud ioTano Grasso. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di a u ­
todi fesa de l c i t tadino. -

Ore 15.30 Scalfaro: due, tre cose che so 
di lui. Con Paolo Guzzant i . 

Ore 16.10 Porca miseria: può una Isml-
glla vivere con 2 milioni al me­
se? In studio Fabio Fazio. 

Ore 17.10 La resistenza umana va alla 
lesta. Con Miche le Serra. • 

Ore 17.30 Alta marea tour non solo mu­
sica. Da Mi lano con Antonel lo 
V e n d l t t i e D o n L . M a z z l . 

Ore 18.30 Contingenza e mense: Clppull 
torna In piazza. Con G. Ghezzi 
e A. Plzzinato. - -• • 

Ore 19.30 Sold out. Attual i tà dal mondo 
. de l lo s p e t t a c o l o . - : , . . - , , . , . . • , 

Telefono06/6791412-6796539. 

TUnità 
. Tariffe di abbonamento ' 

Italin Annuo Semestrale 
7 numeri ; ; L 325.000 \ -. L. 165.000 
6 numeri ' L. 290.000 *'• - L. 146.000 
Estero ^ Annuale 7 - r Semestrale 
7 numeri >•' L 592.000 • • '• • L 298.000 
6 numeri 'v L. 508.000 *• L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29072007 
intesbito all'Unita SpA, via dei Taurini, ,19 

001S5 Roma ; 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa-

ge.nda delle Sezioni e Federazioni del P»is 

Tariffe pubblicitarie 

• A mod. (mm.39x40) -••• «• 
Commerciale feriale L. 400.000 .\a -

':••" Commerciale festivo L. 515.000 • ' 
Finestrella 1" pagina feriale L 3.300.000 '' 

; Finestrella 1» pagina festiva L 4.5C0.0OO '; 
, • Manchette di testata L 1.800.000 

• • • : Redazionali L. 700.000 ~''" ; 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Fonali U 590.000 - Festivi L 670.000 . ' 

" A parola: Necrologie L. 4.500 -• ,-.*:,•"• 
Partecip. Lutto L 7.500 ,' 

•: ••••••.:••. Economici L. 2,200 . . ' . - ' ' 

Concessionarie per la pubblicità ' 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

..-.. 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 •'• 

• • • " . Stampa in (ac-similc: ••--*•••••--•-• • --. 
Teleslampa Romana, Roma - via della Maglia-

. na, 255. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
Ses spa, Messina • via Taormina, ISA:. . 


